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“Gli atenei devono imparare a spendere i soldi. 

Non basta chiedere i soldi ma anche appostarli 
bene e saperli spendere” 

Anna Maria Bernini, luglio 2024 

“Chiedo a tutti gli operatori della ricerca che mi 
hanno manifestato, pubblicamente e 
privatamente, le criticità legate alla disponibilità 
di una sola forma contrattuale e la necessità di 
introdurre soluzioni più flessibili e adeguate alle 
esigenze del settore di rendere nota questa 
posizione alla Commissione europea

Ea                 +Anna Maria Bernini, 6 febbraio 2025

Sindacati e precari hanno bloccato il DdL 1240

Ea                   Anna Maria Bernini alla CRUI

20 febbraio 2025

UNA MINISTRA E I SUOI 
MESSAGGI

Gli atenei sono stati “riempiti di soldi, soprattutto 
con il PNRR. Non sono mai stati così prosperi.” 

Anna Maria Bernini, Urbino, 28 febbraio 2024



Il manifesto di Graziosi
per la stagione Bernini

Un’università più piccola, socialmente stratificata e 
stratificante, che concentra risorse sugli atenei forti.
Aiutare i forti per poter continuare ad aiutare i deboli. … l’ università uno 
strumento di coesione sociale? essenzialmente falso, perché l’università 
prima di tutto stratifica…
Pensare che l‘università possa reggere il calo demografico allargandosi a 
tutti senza pagare pegno è pura illusone… se vogliamo una buona 
università...la qualità degli studenti che la frequentano è una variabile 
determinante…occorre sempre dubitare di obbiettivi quantitativi basati sul 
falso presupposto che si abbia a che fare con unità omogenee e questa 
regola si applica anche e soprattutto a quell’indicatore sul numero di 
laureati che viene spesso evocato, dimenticando che ormai persino 
formalmente di laureati ve ne sono di tre tipi (e se si pensa a quelli magistrali 
l’Italia non è per esempio messa male) e che la formazione di quei laureati 
non è ovunque di pari livello”.
Una revisione della 240 è quindi opportuna… elasticità di gestione, 
soprattutto dove vi sono risultati che lasciano sperare scelte oculate, … 
strumenti che incoraggino e facilitino l’aggregazione…degli atenei più deboli, 
senza lederne la dignità; ..ridurre controlli e vincoli, specie se ex ante, anche 
se certo non per gli atenei che non hanno dato prova di affidabilità.



Autonomia funzionale 
differenziata

Articolo di Giuseppe Valditara del 2019 [allora capo dipartimento MIUR]

▪ Funzionalizzazione per vocazione
Si metteranno in gioco le libere iniziative attraverso una completa autonomia 
di governo didattico ed economico dei singoli Istituti; autonomia che sola 
può permettere agli Istituti stessi di darsi un particolare e ben determinato 
carattere nella costituzione stessa del corpo insegnante e nella libera 
adozione di quegli ordinamenti che, caso per caso, più si confanno al 
raggiungimento dei fini che i singoli istituti si propongono, adeguando al 
programma i mezzi di cui essi dispongono. 

▪ Maggior autonomia didattica

▪ Ampi gradi libertà sul rapporto di lavoro con docenti
Autonomia significa dunque, fra l’altro, che gli atenei possono farsi 
concorrenza fra di loro, arrivando persino a offrire condizioni retributive 
differenziate, e maggiormente competitive, strappandosi l’un l’altro i docenti 
più bravi. 

▪ Possibilità di costituirsi come fondazioni private.

https://www.flcgil.it/files/pdf/20190930/articolo-giuseppe-valditara-rivista-federalismi-27-settembre-2019.pdf


  

Una nuova emergenza

Il sistema universitario italiano è ad un punto di passaggio:

Risorse

Telematiche

Precariato

DdL 1192
La necessità di una 

mobilitazione



  

Le telematiche
Il problema non è Didattica a distanza, 

ma il modello di business di questi atenei

Tendenza a disgregazione

▪ Atenei profit (Consiglio di stato 2019)

▪ Nel mercato con Learning point, esami 
online e standardizzati.

▪ Requisiti semplificati (lezioni, esami, 
tesi): con DM 1154/21, 1.766 docenti, con 
DM 1835/24 ne bastano 691 (ANVUR).

▪ Scarso controllo da parte di MUR, CUN e 
ANVUR.

▪ Circuito atenei e cds dequalificati, 

▪ Esami on line e allargamento a percorsi 
professionali: nuovi interventi?



  

IL NUOVO PRECARIATO
Il DdL Bernini (1240), la prosecuzione degli 

assegni e la moltiplicazione delle figure

SA; senza parametri impegni/retribuzione; did. e ric.; è 
liberalizzazione Professore straordinario (L. 230/05)

IL NOSTRO ESPOSTO ALLA UE

Contratto di ricerca: tempo determinato, biennale, in parte 
contrattualizzato, solo per ricerca.

Post-doc: tempo determinato, annuale, stipendio per DM e 
inquadramento per regolamenti, anche didattica.

Assistente senior: borsista (cococo), chiamata diretta per 
progetti UE/nazionali; è assegno solo per phd.

Assistente junior: borsista (cococo), chiamata diretta per 
progetti UE/nazionali; è assegnino, anche per phd.

Professore aggiunto: chiamata diretta da Rettore sentito



Un nuovo piano straordinario

Per portare il nostro paese allo stesso livello medio 
dei paesi europei l’investimento pubblico dovrebbe 
aumentare di 7 miliardi di euro.

Nell’intervento complessivo proposto  prevediamo 
l’aumento di 5 miliardi :

• 2,2 miliardi  piano straordinario per aumento 
organici e riassorbimento precariato

• 1,6 miliardi  copertura  mancato gettito per 
rendere gratuito accesso all’università

• 1,2 miliardi destinato ad aumento quota base del 
FFO

8



I numeri del piano

• 25mila docenti, a regime professori associati

• 5mila Tecnologi a tempo indeterminato

• 10mila Tecnici Amministrativi Bibliotecari e CEL

• 5mila Contratti di Ricerca 



Risorse e articolazione

Anno
Contratti 
Ricerca

Costo 
Contratti 
Ricerca

Tenure
Costo 

Tenure
Tecnologi

Costo 
Tecnologi

TAB
Costo 
TAB

Associati
Costo 

Associati
Totale

Totale a 
netto 
cofin..

numero mln € numero mln € numero mln € numero mln € numero mln € mln € mln €

2026 5.000 200 16.000 880 3.000 153 2.000 80 1.313 956

2027 5.000 200 25.000 1.375 5.000 255 4.000 160 1.990 1.424

2028 5.000 200 25.000 1.375 5.000 255 6.000 240 2.070 1.496

2029 5.000 200 20.000 1.100 5.000 255 7.500 300 5.000 390 2.245 1.665

2030 5.000 200 15.000 825 5.000 255 9.000 360 10.000 780 2.420 1.834

2031 5.000 200 8.000 440 5.000 255 10.000 400 17.000 1.326 2.621 2.034

2032 5.000 200 5.000 255 10.000 400 25.000 1.950 2.805 2.215



Forme e meccanismi

• Possibilità di trasformazione dei contratti a tempo 
determinato in essere in RTT

• Concorsi riservati per RTT per i precari (RTD e 
Assegni)  con più di 36 mesi di attività ( negli 
ultimi 8 anni) per una quota non superiore ai 2/3 
delle posizioni previste dal piano straordinario

• 1/3 delle posizioni libere a cui si sommano le 
posizioni da turn over ( nei prossimi 6 anni da 
8mila a 10 mila) 



  

You can't start a fire 
without a spark

[Bruce Springsteen, Dancing in the dark]

MODULO 
STATI DI AGITAZIONE

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdcCP7tBPJXFYgVG3I0dODkRRwQ7aUNouE-xyjBuFzLNpDd-g/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdcCP7tBPJXFYgVG3I0dODkRRwQ7aUNouE-xyjBuFzLNpDd-g/viewform
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